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Liturgia  delle Ore: 1^ -  2^ settimana

   ORARIO SS.MESSE           Feriali:  Lun.  mar.  mer. gio. ven. 8.15 -  Sabato 8.15 e prefestiva 18.30
Festive:  8.00 - 9.30 - 11.00 - Casa S.M.Rosario 16.15
Confessioni: ven. e  sab. 15.30 - 18.30              - Adorazione perpetua, giorno e notte

VITA DI COMUNITA’
www.santamariagorettimestre.it               Dom. 29  Agosto 2010            Anno XLI                      n. 30

Avvenne che un sabato Gesù si  recò a casa
di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi
stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una
parabola, notando come sceglievano i primi
posti: “Quando sei invitato a nozze da
qualcuno, non metterti  al primo posto, perchè
non ci sia un altro invitato più degno di te, e
colui che ha invitato te e lui venga a dirti:
Cèdigli il posto!”.  Allora dovrai con vergogna
occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei
invitato, va’ a  metterti all’ultimo posto, perchè
quando viene colui che ti ha invitato ti dica:
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai

onore davanti a tutti i commensali. Perchè
chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia
sarà esaltato”. Disse poi a colui che l’aveva
invitato: “Quando offri un pranzo o una cena,
non invitare i tuoi amici nè i tuoi fratelli nè i
tuoi parenti  nè i ricchi vicini, perchè a loro
volta non t’invitino anch’essi e tu abbia il
contraccambio. Al contrario, quando offri un
banchetto, invita poveri, storpi, zoppi ciechi;
e sarai beato perchè non hanno da ricambiarti.
Riceverai infatti la tua ricompensa alla
risurrezione dei giusti”.     (Luca 14,1.7-14)

Cellule di Evangelizzazione
del Nordest Italia

Programma:
- Accoglienza e preghiera
- Presentazione Formazione leader:
le 8 attitudini del leader (a cura
dell’équipe cellule di Roma)
Iscrizioni e prenotazione pranzo
in ufficio parrocchiale

MANDATO
PER  CATECHISTI

ED EVANGELIZZATORI
  Il Mandato 2010 per evangelizzatori
e catechisti  sarà tenuto
Sabato 25 settembre alle  15.30
in Basilica San Marco, dal Patriarca
Card. Angelo Scola CONVEGNO DIOCESANO

si terrà nei giorni 3 e 4 settembre
2010 al Centro Pastorale “Card.
Urbani”.
Il tema trattato sarà:

“L’amore tra l’uomo e la donna:
matrimonio e famiglia nella
comunità ecclesiale e nella società
civile”.

Quota di partecipazione euro 15.00
(comprende il pranzo di venerdì 3
settembre)
 Iscrizioni in ufficio parrocchiale

 PER I CATECHISTI
Le giornate catechistiche per il 2010/
2011 si terranno a Zelarino, Casa
Card.Urbani, con il seguente
calendario:
# Fascia età 6 - 10 anni
Lun. 6 settembre 15 - 18,

replica 20.30
Presentazione itinerario catecu-
menale (l’esperienza di Cremona)
Mar. 7 settembre 15 - 18,

replica 20.30
Approfondimento itinerario catecu-
menale  (l’esperienza di Cremona)
Mercoledì 8 settembre 15 - 18
Il  cammino diocesano per bambini
2010-2011 (a cura dell’Ufficio)
# Fascia età 11-14 anni
stesso orario

GIORNATA LEADER
MESTRE S.MARIA GORETTI

SABATO 18 SETTEMBRE
 ORARIO   9.30 - 16

CHI SI ESALTA SARA’ UMILIATO, E CHI SI UMILIA SARA’ ESALTATO.

ORARIO CATECHESI 2010/11

a partire da ottobre (il gruppo di 2^
elementare inizia a novembre)

ELEMENTARI
3^  Giovedì 16,30-17,45
4^ Martedì 16,30-17,45
5^ Martedì 16,30-17,45

MEDIE
1^ Giovedì 16,30-17,45
2^ Martedì 18-19

Cresimandi 3^ Giovedì   18-19

# 2^ ELEMENTARE: iscrizioni
in segreteria.
inizio da novembre per i bambini;
in ottobre incontri per i genitori.

N.B.  Per motivi pastorali e
organizzativi si ricevono le iscrizioni
dei bambini della parrocchia.



   Visitate    il    sito    internet       www.santamariagorettimestre.it

NELLA CASA DEL PADRE
Venerdì 13 agosto abbiamo celebrato
l’Eucaristia di commiato di Salvadore
Amerigo e martedì 17 per Adelina Caputo
ved. Colosimo.  Ai loro familiari porgiamo
le condoglianze della comunità.

SUOR  VIRGINIANA  CI SCRIVE DAL KENYA
“DUMMO, il PREDILETTO” - “Ho capito, Signore, chi è il tuo PREDILETTO, egli è
il POVERO” (L.Caburlotto)
Ogni sabato abbiamo la fortuna di

immergerci più profondamente nella realtà
missionaria locale con la visita alle famiglie
più povere. Il primo incontro è con
“DUMMO”. Quando arriviamo, lui è già lì
sul ciglio della strada ad attenderci. Le sue
espressioni di gioia sono accessibili anche a
me che non conosco il suo linguaggio.
Sembra trasudino da tutti i pori. A fatica lo
aiutiamo ad alzarsi per scendere il pendio
sassoso e rientrare in casa. Andare in casa,
si fa per dire! E’ un tugurio senza luce, senza
acqua, senza il minimo indispensabile. C’è
un giaciglio con qualche coperta e una
branda con un cumulo d’indumenti. Qualche
stoviglia per terra. IL NULLA E’ NULLA!
Eppure lui è felice della nostra presenza, col
bicchiere di “chiai” caldo che gli portiamo e
del “ghideri” che mangerà il giorno dopo.
Questo è il “rito” prefestivo che si ripete ogni
sabato. Ci sono poi gli interventi straordinari
ogni qual volta si rendono necessari, come
quello della mia prima esperienza. Il Gruppo
parrocchiale “San Vincenzo”, una quindicina
di giovani, si accorda con suor Carla e
stabilisce d’incontrarsi per fare le pulizie a
fondo alla “casa” di Dummo. Anche quel
giorno era lì, sul ciglio della strada ad
attenderci, forse ci attende sempre... anche
quando non andiamo. L’incontro è
commovente! Lui è raggiante! Sente che
siamo lì, tutti per lui. Pian piano i giovani lo
aiutano ad alzarsi e lo accompagnano  nella
discesa fino davanti alla porta del suo
tugurio. Perchè siamo lì, così numerosi?
Perchè Dumma ha bisogna di essere lavato
e cambiato, perchè il suo tugurio ha bisogno
di essere pulito, liberato dalle pulci e
disinfettato, perchè soprattutto questo
fratello ha bisogno di essere amato. E inizia
l’operazione d’amore: tutto avviene
all’aperto, nel cortile che sembra una
discarica, perchè condiviso da ben altre
cinque famiglie, povere quasi al pari di lui,
con una moltitudine di bambini.

Chi parte con le taniche in cerca d’acqua,
chi si costruisce con i rami una scopa
rudimentale, chi svuota il “tugurio” portando
tutto all’aperto. C’è tutto da lavare: coperte,
vestiti, stoviglie... E Dummo? Dummo è dal
“parruchiere”!

Con grande rispetto e delicatezza, i giovani
cercano un angolo riservato e iniziano la
pulizia personale. Io mi trovo un po’
impacciata, non so da dove prendere
l’acqua e poi cominciano il bucato: coperte,
pantaloni, giacche... Tutto a mano, in piedi,
e l’acqua non basta mai, esce sempre color
caffè... Per stendere le coperte ci sono i
cespugli.  C’è anche il giaciglio da
aggiustare e il materasso  da cambiare! Ma
i giovani avevano portato tutto: erano
arrivati con borse e borsoni!

Intanto Regina accende il fuoco (è già
mezzogiorno) fra due pietre, sempre fuori
nel cortile, e comincia a preparare il
“ghideri”, il cibo abituale di questi fratelli,
composta da un insieme di vegetali.
L’operazione pulizie prosegue fino alle
14.30 circa. Definire questo intervento
igienico come un’opera sociale, sarebbe
riduttivo. Giovani e suore hanno vissuto
per tre ore  un “rito liturgico”, un tempo di
“adorazione” davanti al “Cristo umanato”!
Lo testimoniava il clima che si era  creato,
il silenzio  alternato da espressioni di
fraternità e collaborazione. Lo testimo-
niavano anche gli innumerevoli occhi stupiti
dei bimbi che ci giravano attorno. Ma lo
dimostrava soprattutto lo sguardo felice di
Dummo che, imbevuto di tanta attenzione
esprimeva gioia in tutto il suo essere. Era
là in mezzo a tutti come un “RE”, confuso
di tanta predilezione. E il “rito” si conclude
con la preghiera attorno a questo “Cristo
umanato”. E’ ancora un giovane a iniziarla
e non so neppure quale preghiera abbia
detto, so solo che ci sono dei momenti in
cui esperimenti la concreta presenza di quel
Dio che si è fatto uomo per condividere la
sorte di ogni uomo. E ti senti felice! Felice
di nulla, felice di tutto! Risalendo la strada
del ritorno, quando eravamo da sole, suor
Carla ed io ci siamo guardate e lo stesso
pensiero si è incrociato: “Questa è
veramente un’esperienza missionaria”!
Fortunate noi che l’abbiamo fatta! Il cuore
di Dummo aveva incontrato Dio nel volto
di chi lo aveva soccorso.

Suor Virginiana (Figlia di San Giuseppe
del Caburlotto)

LAVORI TERMINATI
SUL PATRONATO

Il primo intervento fatto sul tetto è stata la
ricostruzione della coibentazione, della guaina
e il fissaggio delle tegole: costo 13.500 euro.
Terminato il tetto, si è provveduto alla
installazione dell’impianto fotovoltaico che
produrrà energia elettrica con una sensibile
diminuzione degli attuali consumi. Il costo
dell’impianto ammonta a 55.000 euro. E’ stato
perciò aperto un mutuo, con scadenza
decennale, per il pagamento di queste opere.
Timidamente la provvidenza ha fatto
‘capolino’ attraverso qualche parrocchiano.
Grazie!

SAN GIUSEPPE IN CHIESA
    Terminata la prima fase di restauro, la
statua in terracotta di San Giuseppe è stata
collocata in chiesa, dai nostri giovani. Sono
stati bravi e costanti nel delicato lavoro di
pulitura. Ora San Giuseppe, patrono e custode
della Chiesa universale, è stato “incaricato”
di “smuovere” la provvidenza per la nuova
cappellina e altre varie necessità della
parrocchia. Affidiamo anche alla sua
intercessione i colloqui che il parroco sta
aprendo con varie comunità religiose per
avere ancora  tra noi  alcune suore. Siamo
certi che i santi sono davvero nostri  amici
presso Dio!

DON CRISTIANO COLLEDAN
Lunedì 23 agosto sono passati  10 anni da

quando don Cristiano, giovane prete della
nostra diocesi, è stato chiamato, a 28 anni,
nella Casa del Padre. Egli che ha offerto la
sua  vita di sacerdote per la salvezza di tutti,
ci ottenga dal Padre e dalla Vergine Maria,
alla quale era molto devoto, vocazioni
sacerdotali e religiose. Per ricordarlo nella
preghiera, sante Messe:
- alla Gazzera: Domenica 5 settembre alle
10.30
- a Mestre Parrocchia B.V. Addolorata:
Domenica 12 settembre alle 9.30

6° CONVEGNO TRIVENETO
CELLULE PARROCCHIALI DI
NUOVA EVANGELIZZAZIONE

Domenica 17 ottobre 2010
nella Parrocchia di San Sebastiano a
Thiene (Vicenza) si terrà i l
6° Convegno Triveneto.

Per informazioni e iscrizioni, vedere
volantino oppure rivolgersi al la
segreteria parrocchiale.

VENERABILE ALBINO LUCIANI
    Giovedì 26 agosto 1978 veniva eletto
Sommo Pontefice il Patriarca di Venezia
card. Albino Luciani, bellunese, per il quale
è in atto la pratica di beatificazione.  Da questo
nostro Papa Veneto invochiamo
l’intercessione per ottenere vocazioni
sacerdotali e religiose alla Chiesa.


